
 

 

 

 

Stiamo vivendo il Venerdì Santo più lungo della nostra vita, ma la Croce ci permette l’incontro 

con Dio che è infinitamente innamorato di noi, in Lui troviamo la Pace e il pesante giogo diventa 

leggero e dolce da portare perché Cristo, Speranza nostra ci aiuta, ci sostiene e ci dà la forza per 

superare questo momento così difficile ed aprirci alla gioia pasquale.  

Gesù Cristo attraverso il mistero della Passione, Morte e Resurrezione ci insegna che non c’è 

Venerdì Santo senza Domenica di Pasqua e dopo questo “tempo di Croce”, siamo certi che la 

Resurrezione sarà ancora più grande e gloriosa, perché Dio è sempre con noi, ci ama e non ci 

abbandona.  

 “Io qui vi seguo, ma voglio seguirvi sul Calvario, crocifisso con Voi. Io conosco vivamente 

nell’animo mio di voler seguir Gesù, emulare le più care anime della terra nel patire per Gesù, 

eziandio quelle anime che tanto amarono Gesù, patirono tanto per Lui; io per mia parte voglio essere 

una di queste; m’abbandono in Gesù, mi conduca a quel grado che lui vuole, io son suo e suo in 

eterno. Sacra Famiglia son vostro” (cfr dal Diario Spirituale del Beato Pietro Bonilli -29 Novembre 1860),  

Come il Bonilli abbandoniamoci in Gesù e sarà Pasqua di Speranza vera e di Pace. 

Nell’attesa di incontrarvi e abbracciarvi personalmente possano giungere a tutti e ad ognuno 

i nostri più affettuosi  

 

 

 

 

 

 

Il Presidente e il 

Consiglio Nazionale dell’A.L.Bo 


